
LETTURA DELLA LETTERA DI S. GIACOMO APOSTOLO (5, 7-11) 

Siate dunque costanti, fratelli, fino alla venuta del Signore. Guardate l’agricoltore: egli aspetta 
con costanza il prezioso frutto della terra finché abbia ricevuto le prime e le ultime piogge. Siate 
costanti anche voi, rinfrancate i vostri cuori, perché la venuta del Signore è vicina. Non lamenta-
tevi, fratelli, gli uni degli altri, per non essere giudicati; ecco, il giudice è alle porte. Fratelli, pren-
dete a modello di sopportazione e di costanza i profeti che hanno parlato nel nome del Signore. 
Ecco, noi chiamiamo beati quelli che sono stati pazienti. Avete udito parlare della pazienza di 
Giobbe e conoscete la sorte finale che gli riserbò il Signore, perché il Signore è ricco di miseri-
cordia e di compassione.    
  

Salmo (Salmo 129)           

L’anima mia è rivolta al Signore 
Dal profondo a te grido, o Signore; Signore, ascolta la mia voce. Siano i tuoi orecchi attenti 
alla voce della mia supplica.  R  

Io spero, Signore. Spera l’anima mia, attendo la sua parola. L’anima mia è rivolta al Signore 
più che le sentinelle all’aurora.  R  

Israele attenda il Signore, perché con il Signore è la misericordia e grande è con lui la reden-
zione. Egli redimerà Israele da tutte le sue colpe.  R 
   

LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (20, 9-19) 

In quel tempo. Il Signore Gesù prese a dire al popolo questa parabola: «Un uomo piantò una vi-
gna, la diede in affitto a dei contadini e se ne andò lontano per molto tempo. Al momento oppor-
tuno, mandò un servo dai contadini perché gli dessero la sua parte del raccolto della vigna. Ma i 
contadini lo bastonarono e lo mandarono via a mani vuote. Mandò un altro servo, ma essi basto-
narono anche questo, lo insultarono e lo mandarono via a mani vuote. Ne mandò ancora un ter-
zo, ma anche questo lo ferirono e lo cacciarono via. Disse allora il padrone della vigna: “Che co-
sa devo fare? Manderò mio figlio, l’amato, forse avranno rispetto per lui!”. Ma i contadini, appe-
na lo videro, fecero tra loro questo ragionamento: “Costui è l’erede. Uccidiamolo e così l’eredità 
sarà nostra!”. Lo cacciarono fuori della vigna e lo uccisero. Che cosa farà dunque a costoro il 
padrone della vigna? Verrà, farà morire quei contadini e darà la vigna ad altri». Udito questo, 
dissero: «Non sia mai!». Allora egli fissò lo sguardo su di loro e disse: «Che cosa significa dun-
que questa parola della Scrittura: / “La pietra che i costruttori hanno scartato è diventata la pie-
tra d’angolo?”. / Chiunque cadrà su quella pietra si sfracellerà e colui sul quale essa cadrà verrà 
stritolato». In quel momento gli scribi e i capi dei sacerdoti cercarono di mettergli le mani addos-
so, ma ebbero paura del popolo. Avevano capito infatti che quella parabola l’aveva detta per lo-
ro.  
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LUNEDÌ 30 settembre 2024, S. Gerolamo, sacerdote e dottore della Chiesa 
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LETTURA DELLA LETTERA DI S. GIACOMO APOSTOLO (5, 12-20)  

Soprattutto, fratelli miei, non giurate né per il cielo, né per la terra e non fate alcun altro giura-
mento. Ma il vostro «sì» sia sì, e il vostro «no» no, per non incorrere nella condanna. Chi tra voi 
è nel dolore, preghi; chi è nella gioia, canti inni di lode. Chi è malato, chiami presso di sé i pre-
sbìteri della Chiesa ed essi preghino su di lui, ungendolo con olio nel nome del Signore. E la 
preghiera fatta con fede salverà il malato: il Signore lo solleverà e, se ha commesso peccati, gli 
saranno perdonati. Confessate perciò i vostri peccati gli uni agli altri e pregate gli uni per gli altri 
per essere guariti. Molto potente è la preghiera fervorosa del giusto. Elia era un uomo come noi: 
pregò intensamente che non piovesse, e non piovve sulla terra per tre anni e sei mesi. Poi pre-
gò di nuovo e il cielo diede la pioggia e la terra produsse il suo frutto. Fratelli miei, se uno di voi 
si allontana dalla verità e un altro ve lo riconduce, costui sappia che chi riconduce un peccatore 
dalla sua via di errore lo salverà dalla morte e coprirà una moltitudine di peccati.   
  

Salmo (Salmo 91)           

Il giusto fiorirà come palma 
È bello rendere grazie al Signore e cantare al tuo nome, o Altissimo, annunciare al mattino il 
tuo amore, la tua fedeltà lungo la notte, sulle dieci corde e sull'arpa, con arie sulla cetra.  R 

Perché mi dai gioia, Signore, con le tue meraviglie, esulto per l'opera delle tue mani. Come 
sono grandi le tue opere, Signore, quanto profondi i tuoi pensieri! L'uomo insensato non li co-
nosce, ma tu, o Signore, sei l’eccelso per sempre.  R 

Il giusto fiorirà come palma, crescerà come cedro del Libano; piantati nella casa del Signore, 
fioriranno negli atri del nostro Dio; per annunciare quanto è retto il Signore, mia roccia: in lui 
non c'è malvagità.  R 
 

LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (20, 20-26) 

In quel tempo.  Gli scribi e i capi dei sacerdoti si misero a spiarlo e mandarono informatori, che 
si fingessero persone giuste, per coglierlo in fallo nel parlare e poi consegnarlo all'autorità e al 
potere del governatore. Costoro lo interrogarono: «Maestro, sappiamo che parli e insegni con 
rettitudine e non guardi in faccia a nessuno, ma insegni qual è la via di Dio secondo verità. È le-
cito, o no, che noi paghiamo la tassa a Cesare?». Rendendosi conto della loro malizia, dis-
se: «Mostratemi un denaro: di chi porta l'immagine e l'iscrizione?». Risposero: «Di Cesare». Ed 
egli disse: «Rendete dunque quello che è di Cesare a Cesare e quello che è di Dio a Dio». Così 
non riuscirono a coglierlo in fallo nelle sue parole di fronte al popolo e, meravigliati della sua ri-
sposta, tacquero. 

MARTEDÌ 1 ottobre 2024, S. Teresa di Gesù Bambino, vergine e dottore della Chiesa 
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letture proprie della memoria 

LETTURA DEL LIBRO DELL’ESODO (23, 20-23a)   

Così dice il Signore: «Ecco, io mando un angelo davanti a te per custodirti sul cammino e per 
farti entrare nel luogo che ho preparato. Abbi rispetto della sua presenza, da’ ascolto alla sua 
voce e non ribellarti a lui; egli infatti non perdonerebbe la vostra trasgressione, perché il mio no-
me è in lui. Se tu dai ascolto alla sua voce e fai quanto ti dirò, io sarò il nemico dei tuoi nemici e 
l’avversario dei tuoi avversari. Quando il mio angelo camminerà alla tua testa» . 
  

Salmo (Salmo 90)           

Il Signore manda i suoi angeli a custodire il nostro cammino 
Chi abita al riparo dell'Altissimo passerà la notte all'ombra dell'Onnipotente. Io dico al Signo-
re: «Mio rifugio e mia fortezza, mi Dio in cui confido».  R  

Egli ti coprirà con le sue penne, sotto le sue ali troverai rifugio; la sua fedeltà ti sarà scudo e 
corazza. «Sì, mio rifugio sei tu, o Signore!».  R  

Egli per te darà ordine ai suoi angeli di custodirti in tutte le tue vie. Sulle mani essi ti porte-
ranno, perché il tuo piede non inciampi nella pietra .  R 
   

LETTERA AGLI EBREI (1, 14 - 2, 4) 

Fratelli, gli angeli non sono forse tutti spiriti incaricati di un ministero, inviati a servire coloro che 
erediteranno la salvezza? Per questo bisogna che ci dedichiamo con maggiore impegno alle co-
se che abbiamo ascoltato, per non andare fuori rotta. Se, infatti, la parola trasmessa per mezzo 
degli angeli si è dimostrata salda, e ogni trasgressione e disobbedienza ha ricevuto giusta puni-
zione, come potremo noi scampare se avremo trascurato una salvezza così grande? Essa co-
minciò a essere annunciata dal Signore, e fu confermata a noi da coloro che l’avevano ascoltata, 
mentre Dio ne dava testimonianza con segni e prodigi e miracoli d’ogni genere e doni dello Spi-
rito Santo, distribuiti secondo la sua volontà.  
   

LETTURA DEL VANGELO SECONDO MATTEO (18, 1-10) 

In quel tempo. I discepoli si avvicinarono a Gesù dicendo: «Chi dunque è più grande nel regno 
dei cieli?». Allora chiamò a sé un bambino, lo pose in mezzo a loro e disse: «In verità io vi dico: 
se non vi convertirete e non diventerete come i bambini, non entrerete nel regno dei cieli. Per-
ciò chiunque si farà piccolo come questo bambino, costui è il più grande nel regno dei cieli. E 
chi accoglierà un solo bambino come questo nel mio nome, accoglie me. Chi invece scandaliz-
zerà uno solo di questi piccoli che credono in me, gli conviene che gli venga appesa al collo una 
macina da mulino e sia gettato nel profondo del mare. Guai al mondo per gli scandali! È inevita-
bile che vengano scandali, ma guai all’uomo a causa del quale viene lo scandalo! Se la tua ma-
no o il tuo piede ti è motivo di scandalo, taglialo e gettalo via da te. È meglio per te entrare nella 
vita monco o zoppo, anziché con due mani o due piedi essere gettato nel fuoco eterno. E se il 
tuo occhio ti è motivo di scandalo, cavalo e gettalo via da te. È meglio per te entrare nella vita 
con un occhio solo, anziché con due occhi essere gettato nella Geènna del fuoco. Guardate di 
non disprezzare uno solo di questi piccoli, perché io vi dico che i loro angeli nei cieli vedono 
sempre la faccia del Padre mio che è nei cieli.  

oppure letture del giorno corrente 

SECONDA LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO A TIMÒTEO (1, 1-12) 

Paolo, apostolo di Cristo Gesù per volontà di Dio e secondo la promessa della vita che è in Cri-
sto Gesù, a Timòteo, figlio carissimo: grazia, misericordia e pace da parte di Dio Padre e di Cri-
sto Gesù Signore nostro. Rendo grazie a Dio che io servo, come i miei antenati, con coscienza 
pura, ricordandomi di te nelle mie preghiere sempre, notte e giorno. Mi tornano alla mente le tue 
lacrime e sento la nostalgia di rivederti per essere pieno di gioia. Mi ricordo infatti della tua 
schietta fede, che ebbero anche tua nonna Lòide e tua madre Eunìce, e che ora, ne sono certo, 

MERCOLEDÌ 2 ottobre 2024, Ss. Angeli custodi 
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è anche in te. Per questo motivo ti ricordo di ravvivare il dono di Dio, che è in te mediante l’im-
posizione delle mie mani. Dio infatti non ci ha dato uno spirito di timidezza, ma di forza, di carità 
e di prudenza. Non vergognarti dunque di dare testimonianza al Signore nostro, né di me, che 
sono in carcere per lui; ma, con la forza di Dio, soffri con me per il Vangelo. Egli infatti ci ha sal-
vati e ci ha chiamati con una vocazione santa, non già in base alle nostre opere, ma secondo il 
suo progetto e la sua grazia. Questa ci è stata data in Cristo Gesù fin dall’eternità, ma è stata ri-
velata ora, con la manifestazione del salvatore nostro Cristo Gesù. Egli ha vinto la morte e ha 
fatto risplendere la vita e l’incorruttibilità per mezzo del Vangelo, per il quale io sono stato costi-
tuito messaggero, apostolo e maestro. È questa la causa dei mali che soffro, ma non me ne ver-
gogno: so infatti in chi ho posto la mia fede e sono convinto che egli è capace di custodire fino a 
quel giorno ciò che mi è stato affidato.     
 

 Salmo (Salmo 138)           

Tu, o Dio, conosci il mio cuore 
Signore, tu mi scruti e mi conosci, tu conosci quando mi siedo e quando mi alzo, intendi da 
lontano i miei pensieri, osservi il mio cammino e il mio riposo, ti sono note tutte le mie vie.  R 

La mia parola non è ancora sulla lingua ed ecco, Signore, già la conosci tutta. Sei tu che hai 
formato i miei reni e mi hai tessuto nel grembo di mia madre.  R 

Io ti rendo grazie: hai fatto di me una meraviglia stupenda; meravigliose sono le tue opere, le 
riconosce pienamente l’anima mia.  R 

Ancora informe mi hanno visto i tuoi occhi; erano tutti scritti nel tuo libro i giorni che furono 
fissati quando ancora non ne esisteva uno.  R 

Scrutami, o Dio, e conosci il mio cuore, provami e conosci i miei pensieri; vedi se percorro 
una via di dolore e guidami per una via di eternità.  R 
 

LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (20, 27-40) 

In quel tempo. Si avvicinarono al Signore Gesù alcuni sadducei – i quali dicono che non c’è ri-
surrezione – e gli posero questa domanda: «Maestro, Mosè ci ha prescritto: “Se muore il fratello 
di qualcuno che ha moglie, ma è senza figli, suo fratello prenda la moglie e dia una discendenza 
al proprio fratello”. C’erano dunque sette fratelli: il primo, dopo aver preso moglie, morì senza 
figli. Allora la prese il secondo e poi il terzo e così tutti e sette morirono senza lasciare figli. Da 
ultimo morì anche la donna. La donna dunque, alla risurrezione, di chi sarà moglie? Poiché tutti 
e sette l’hanno avuta in moglie». Gesù rispose loro: «I figli di questo mondo prendono moglie e 
prendono marito; ma quelli che sono giudicati degni della vita futura e della risurrezione dai 
morti, non prendono né moglie né marito: infatti non possono più morire, perché sono uguali 
agli angeli e, poiché sono figli della risurrezione, sono figli di Dio. Che poi i morti risorgano, lo ha 
indicato anche Mosè a proposito del roveto, quando dice: “Il Signore è il Dio di Abramo, Dio di 
Isacco e Dio di Giacobbe”. Dio non è dei morti, ma dei viventi; perché tutti vivono per lui». Dis-
sero allora alcuni scribi: «Maestro, hai parlato bene». E non osavano più rivolgergli alcuna do-
manda. 
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GIOVEDÌ 3 ottobre 2024, Beato Luigi Talamoni, sacerdote 

SECONDA LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO A TIMÒTEO (1, 13 - 2, 7) 

Carissimo, prendi come modello i sani insegnamenti che hai udito da me con la fede e l’amore, 
che sono in Cristo Gesù. Custodisci, mediante lo Spirito Santo che abita in noi, il bene prezioso 
che ti è stato affidato. Tu sai che tutti quelli dell’Asia, tra i quali Fìgelo ed Ermògene, mi hanno 
abbandonato. Il Signore conceda misericordia alla famiglia di Onesìforo, perché egli mi ha più 
volte confortato e non si è vergognato delle mie catene; anzi, venuto a Roma, mi ha cercato con 
premura, finché non mi ha trovato. Gli conceda il Signore di trovare misericordia presso Dio in 
quel giorno. E quanti servizi egli abbia reso a Èfeso, tu lo sai meglio di me. E tu, figlio mio, attingi 
forza dalla grazia che è in Cristo Gesù: le cose che hai udito da me davanti a molti testimoni, tra-
smettile a persone fidate, le quali a loro volta siano in grado di insegnare agli altri. Come un 
buon soldato di Gesù Cristo, soffri insieme con me. Nessuno, quando presta servizio militare, si 
lascia prendere dalle faccende della vita comune, se vuol piacere a colui che lo ha arruolato. 
Anche l’atleta non riceve il premio se non ha lottato secondo le regole. Il contadino, che lavora 
duramente, dev’essere il primo a raccogliere i frutti della terra. Cerca di capire quello che dico, 
e il Signore ti aiuterà a comprendere ogni cosa.   
  

Salmo (Salmo 77)           

Dite alla generazione futura le meraviglie del Signore 
Ascolta, popolo mio, la mia legge, porgi l’orecchio alle parole della mia bocca. Aprirò la mia 
bocca con una parabola, rievocherò gli enigmi dei tempi antichi.  R 

Ciò che abbiamo udito e conosciuto e i nostri padri ci hanno raccontato non lo terremo nasco-
sto ai nostri figli, raccontando alla generazione futura le azioni gloriose e potenti del Signore 
e le meraviglie che egli ha compiuto.  R 

Ha stabilito un insegnamento in Giacobbe, ha posto una legge in Israele, che ha comandato ai 
nostri padri di far conoscere ai loro figli, perché la conosca la generazione futura, i figli che 
nasceranno.  R 

Essi poi si alzeranno a raccontarlo ai loro figli, perché ripongano in Dio la loro fiducia e non 
dimentichino le opere di Dio, ma custodiscano i suoi comandi.  R 
   

LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (20, 41-44) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai Giudei: «Come mai si dice che il Cristo è figlio di Davide, 
se Davide stesso nel libro dei Salmi dice: “Disse il Signore al mio Signore: Siedi alla mia destra 
finché io ponga i tuoi nemici come sgabello dei tuoi piedi”? Davide dunque lo chiama Signore; 
perciò, come può essere suo figlio?» . 
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VENERDÌ 4 ottobre 2024, S. Francesco d’Assisi, patrono d’Italia 

LETTURA DEL PROFETA SOFONIA (2, 3a-d; 3, 12-13a. 16a-b. 17a-b. 20a-c ) 

Così dice il Signore Dio: «Cercate il Signore voi tutti, poveri della terra, che eseguite i suoi ordi-
ni, cercate la giustizia, cercate l’umiltà. Lascerò in mezzo a te un popolo umile e povero. Confi-
derà nel nome del Signore il resto d’Israele. In quel giorno si dirà a Gerusalemme: «Non temere, 
Sion, il Signore, tuo Dio, in mezzo a te è un salvatore potente. Gioirà per te, ti rinnoverà con il 
suo amore». In quel tempo io vi guiderò, in quel tempo vi radunerò e vi darò fama e lode fra tutti 
i popoli della terra».    
  

Salmo (Salmo 56)           

A te, Signore, la lode, la gloria e l’onore 
Innàlzati sopra il cielo, o Dio, su tutta la terra la tua gloria. Invocherò Dio, l’Altissimo, Dio 
mandi il suo amore e la sua fedeltà.  R 

Saldo è il mio cuore, o Dio, saldo è il mio cuore. Voglio cantare, voglio inneggiare: svégliati, 
mio cuore, svegliatevi, arpa e cetra, voglio svegliare l’aurora.  R 

Ti loderò fra i popoli, Signore, a te canterò inni fra le nazioni: grande fino ai cieli è il tuo 
amore e fino alle nubi la tua fedeltà.  R 
   

LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO DI GÀLATI (6, 14-18) 

Fratelli, quanto a me non ci sia altro vanto che nella croce del Signore nostro Gesù Cristo, per 
mezzo della quale il mondo per me è stato crocifisso, come io per il mondo. Non è infatti la cir-
concisione che conta, né la non circoncisione, ma l’essere nuova creatura. E su quanti seguiran-
no questa norma sia pace e misericordia, come su tutto l’Israele di Dio. D’ora innanzi nessuno 
mi procuri fastidi: io porto le stigmate di Gesù sul mio corpo. La grazia del Signore nostro Gesù 
Cristo sia con il vostro spirito, fratelli. Amen.   
   

LETTURA DEL VANGELO SECONDO MATTEO (11, 25-30) 

In quel tempo il Signore Gesù disse: «Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, per-
ché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché 
così hai deciso nella tua benevolenza. Tutto è stato dato a me dal Padre mio; nessuno conosce il 
Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà 
rivelarlo. Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro. Prendete il mio 
giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per la 
vostra vita. Il mio giogo infatti è dolce e il mio peso leggero».   



7 - settimana della V domenica dopo il martirio di S. Giovanni il Precursore - anno II 

SABATO 5 ottobre 2024, S. Faustina Kowalska, vergine  

LETTURA DEL LIBRO DEL DEUTERONOMIO (16, 13-17) 

In quei giorni. Mosè disse: «Celebrerai la festa delle Capanne per sette giorni, quando raccoglie-
rai il prodotto della tua aia e del tuo torchio. Gioirai in questa tua festa, tu, tuo figlio e tua figlia, il 
tuo schiavo e la tua schiava e il levita, il forestiero, l’orfano e la vedova che abiteranno le tue cit-
tà. Celebrerai la festa per sette giorni per il Signore, tuo Dio, nel luogo che avrà scelto il Signore, 
perché il Signore, tuo Dio, ti benedirà in tutto il tuo raccolto e in tutto il lavoro delle tue mani, e 
tu sarai pienamente felice. Tre volte all’anno ogni tuo maschio si presenterà davanti al Signore, 
tuo Dio, nel luogo che egli avrà scelto: nella festa degli Azzimi, nella festa delle Settimane e nella 
festa delle Capanne. Nessuno si presenterà davanti al Signore a mani vuote, ma il dono di cia-
scuno sarà in misura della benedizione che il Signore, tuo Dio, ti avrà dato».   
  

Salmo (Salmo 98)           

Esaltate il Signore, nostro Dio 
Esaltate il Signore, nostro Dio, prostratevi allo sgabello dei suoi piedi. Egli è santo! Mosè e 
Aronne tra i suoi sacerdoti, Samuele tra quanti invocavano il suo nome.  R 

Invocavano il Signore ed egli rispondeva. Parlava loro da una colonna di nubi: custodivano i 
suoi insegnamenti e il precetto che aveva loro dato.  R 

Signore, nostro Dio, tu li esaudivi, eri per loro un Dio che perdona, pur castigando i loro pec-
cati. Esaltate il Signore, nostro Dio, prostratevi davanti alla sua santa montagna, perché santo 
è il Signore, nostro Dio!  R 
   

LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO AI ROMANI (12, 3-8) 

Fratelli, per la grazia che mi è stata data, io dico a ciascuno di voi: non valutatevi più di quanto 
conviene, ma valutatevi in modo saggio e giusto, ciascuno secondo la misura di fede che Dio gli 
ha dato. Poiché, come in un solo corpo abbiamo molte membra e queste membra non hanno 
tutte la medesima funzione, così anche noi, pur essendo molti, siamo un solo corpo in Cristo e, 
ciascuno per la sua parte, siamo membra gli uni degli altri. Abbiamo doni diversi secondo la gra-
zia data a ciascuno di noi: chi ha il dono della profezia la eserciti secondo ciò che detta la fede; 
chi ha un ministero attenda al ministero; chi insegna si dedichi all’insegnamento; chi esorta si 
dedichi all’esortazione. Chi dona, lo faccia con semplicità; chi presiede, presieda con diligenza; 
chi fa opere di misericordia, le compia con gioia.  
   

LETTURA DEL VANGELO SECONDO GIOVANNI (15, 12-17) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai suoi discepoli: «Questo è il mio comandamento: che vi 
amiate gli uni gli altri come io ho amato voi. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la 
sua vita per i propri amici. Voi siete miei amici, se fate ciò che io vi comando. Non vi chiamo più 
servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamato amici, perché tutto 
ciò che ho udito dal Padre mio l’ho fatto conoscere a voi. Non voi avete scelto me, ma io ho 
scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto 
quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi comando: che vi amiate 
gli uni gli altri».  


